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( i l i avvenimenti che tu t t i n o i ita l ia n i ab b iamo 

vissuto in p r ima persona, e in cu i ciascuno, come 

lei segreto della sua coscienza civica, sociale, 

naz i o nal e , ha deciso del fu tu ro del paese merita -

no tante considerazioni. 

Noi scrivemmo che questo era i l voto della 

iperanza: e lo è stato. Poteva essere qu ello della 

• fiducia e della rassegnazione: è stato invece u n 

a lto d i fede. 

Non vor remmo fare considerazioni d 'ordine po-

Utico o d i parte. N on è i l nos tro genere. I l 

lOStro pensiero va a l l ' Ita l ia , la nos tra fidu cia a l 

bopo lo ita liano che ne è i l volto presente. U n vol-

on diss imile da quello del passato, e da cu i 

'nmerà i l volto dell'avvenire. 

Ripetiamo, nessuna considerazione politica ; 

Do t i am o solo che si è espresso, da l popolo ita lia -

n o , u n gran b isogno d i chiarezza: mol ti s tru menti 

Ichimia politica sono s ta ti fr a n tu ma ti e i 

rendi p a r ti ti , g li u n ici d i fa tto r ima s ti, sono 

pu latamente d i fronte alle loro responsabilità. 

Il p o p o l o ha au mentato la loro forza, ha r iposto 

I n o la sua fidu cia : ma vuole risposte alle 

Mie attese. 

11 popolo vuole i l nuovo e i l meglio ma non 
I disperdere qu anto i l passato ci ha lasciato 

ili buono e d i va lido. 

II voto è anche u n giu dizio su l passato e que-

|to c stato pru dente, accorto e responsab ile. I l po-

lolo un popolo d i antica civiltà, ha saputo sfuggi-

•• alle suggestioni della stragrande maggioranza 

u zzi d 'informazione. Ha d imos tra to, a sé stes-

i al mondo, d i essere ma tu ro, responsab ile, 

unente influenzab ile. 

I qu es t'u ltimo fa tto, specialmente, deve ren-

dei! a ttenti qu a nti gestiranno la cosa pu b b lica . 

La gente non si accontenta più d i parole, vuole 

i fa tti ; sta a coloro che esso ha invia to a l parla -

mento, a tu tt i , r ipetiamo a tu tt i r ispondere con 

i fa tti . E i fa tti sono questi, in s intesi. Va reso 

moderno i l meccanismo della cosa pu b b lica , 

nel contesto dell'unità europea, vanno valo-

r izzati e ins er iti nella vita sociale i giovani, 

va a ffronta ta con fermezza la violenza ed i l 

cr imine (a ttu a le au tentico gr ido d i dolore del 

nostro popolo) , debellati lassismo e assentei-

smo a tu t t i i l ivel l i, fa tti partecipare tu t t i , senza 

pr ivilegi che non siano qu elli der ivanti da capa-

cità e da lavoro, a lla edificazione continu a della 

democrazia. Occorre in fine rendere la più ampia 

giu stizia ai pens ionati d i ogni categoria rivedendo 

e semplificando al mass imo la congerie delle leg-

gi vigenti nel settore, eliminando assurde spere-

qu azioni, rendendo le pra tiche semplici e celeri. 

I n s intesi i l popolo ha d imos tra to d i volere la 

libertà ma anche progresso e giu stizia . Dei fa tti 

concreti i l p r imo è i l mass imo, i l basilare, premes-

sa e p ia tta forma d i tu tt i gli a l tr i . I l popolo non 

r if iu ta i sacrifici, ma vuole che siano r ip a r t i t i 

con equità e non con cr iter io classista. U n solo sa-

cr ificio respinge, quello della libertà. 

Dal suo responso in forma to non a p ia tto con-

servatorismo ma alla saggezza antica ma tu ra ta 

in secoli d i travaglio, sgorga, r innova ta , per tu t t i 

noi u na forza nuova. Sappiano coloro cu i noi 

tu tt i abb iamo commesso i l potere u tilizza r la . Sap-

piano esserne i p or ta tor i non g l i accaparra tor i. 

E come le generazioni degli ann i qu aranta , 

perdu ta la guerra seppero vincere la pace, così 

quelle degli anni settanta sappiano vincere an-

cora, per i l fu tu ro della Patria , la divis ione e le 

discordie. 

I L DIRETTORE 
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FESTA DELLA REPUBBLI CA -  2 GI UGNO FESTA DEL CORPO -  11 LUGLI O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ricordare è non dimenticare, r icorda re è r ivi-

vere, medita re: r icorda re può essere si, anche 

riconoscere er r or i ma è anche, e pr incipa lmente, 

va lu tare u no sforzo e u n lavoro. E esserne orgo-

glios i e degni. 

Così ab b iamo sentito i l 30° della Repubb lica , 

i l 2 giugno, a ll 'Alta re della Patria . Cerimonia 

sempliciss ima: non l'esaltante s filata , la manife-

stazione d i forza gioiosa, ma i l silenzioso racco-

glimento d inanzi a l M or to ignoto, s imb olo, come 

la B andiera , dell'unità della Patria nel sacrificio, 

u n silenzioso raccoglimento che accomunava, a 

questo, i ta n ti, ta n tis s imi cadu ti che costellano la 

strada del nos tro e d i tu tt i i paesi e anche gli u l -

t im i , i mil le del F r iu l i , cadu ti nella antica , eter-

na lotta dell 'U omo contro la N a tu ra . 

Le note del silenzio fu or i ordinanza scendono 

su d i noi, immob i l i ; i l Presidente, le Autorità, 

le rappresentanze delle Associazioni e degli U ffi-

cia li, i l Reggimento d i formazione schierato lag-

giù nella Piazza Venezia. 

I l r ito , u n r ito , non riesce ma i a spogliars i del 

suo aspetto forma le, ma ch i, quassù, riesce a 

tra ttenere u n empito d i commozione? Piccole 

cose s iamo d i fronte a l l ' Ita l ia ! Essa è qu i, a ttorno 

a noi, tanto più grande, ed eterna, d i noi. E ' fa tta 

del presente, del fu tu ro, e oserei d ire molto d i 

più del passato. Cioè d i coloro che l'hanno fa tta , 

delle loro speranze, dei loro sacrifici, della loro 

esaltazione. 

N on d imentich iamo. N on d imentich iamo i l 

bene o i l male, i l successo e l'errore. N on dimen-

tich iamo l ' Ita l ia ! 

A i p r im i d i lu glio, i l Corpo delle G u ardie d i 

P.S., solennizza i l 124° annuale d i quel Regio De-

creto, che, sotto la data del l ' I 1 lu glio 1852, lo 

costituì. 

E ' la Festa della Polizia, d i u n organismo più 

grande e più complesso, con cu i i l Corpo, che 

ne è parte, s i identifica e quella in questo. 

Nel fiu me della S toria , della s toria d ' Ita l ia e 

della sua Società, esso è giu nto, attraverso molte 

mu tazion i, sino a noi, fino a l nu mero, a lla com-

plessità, a l tecnicismo, all'organizzazione dell 'E ra 

presente. Come u n grande fiu me ha raccolto e 

amalgamato spinte e forze diverse. Ma , come 

u nica è la corrente d i questi, così univoca costante 

è stata la direzione del suo impegno: i l servizio 

dello Stato, i l servizio della Società, la lotta con-

tro il delitto, la protezione e i l servizio del citta -

dino. 

La sua forza non deve esau rirs i, i l suo corso 

non potrà e non dovrà essere deviato. 

La Polizia Ita liana è l'organo dello Stato più 

esposto e più meritevole, ma tra i più solid i e 

s icu r i. Riceve e assorbe i colp i destinati a lla so-

cietà: non è ma i r is pa rmia to né su l p iano fis ico, 

né su qu ello mora le. I l suo pa tr imon io è i l r icordo 

e la qu otid iana conferma d i sacrificio e dedizione: 

sono i suoi ta n ti m or t i cadu ti nella difesa della 

società, così come gli in f in iti , g iorna lier i, igno-

r a ti sacrifici d i tu t t i . 

E ' u n pa tr imon io che non va sperperato, u n 

pa tr imon io che va, invece, esaltato. 

Nessun gru ppo, nella s toria , si è ma i permesso, 

pu r nella esaltazione dei va lor i presenti, d i r ip u -

diare i l passato, d i ignorare i l passato, nel bene 

e anche nel male. 

Ma tu tt i noi, r icord iamolo, anche i giovani 

forzatamente immemor i, anche se tesi all'avve-

nire, s iamo cos tru iti nel passato, ma ter ia ti, quasi 

dalle esperienze, da i dolor i, dalle speranze del 

passato. 

Solo non rinnegando i l passato si può ten-

dere, coscientemente a ll' impegno dell'avvenire. 

Né noi né a l tr i debbono temerlo. 

V IV A I L CORPO D E LLE G U ARD IE D I P.S., 

V IV A LA PO LIZ IA ITALIAN A. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Me ssag g i o de l P r e s i d e n t e d e l l ' A N G P S i n oc 

c as i o n e d e l 124° an n ua l e d e l l a F o n d a z i o n e de l 

Co r p o . F e s t a d e l l a P o l i z i a : 

A l l e « F i a m m e d ' Or o » , 

R i c o r r e n d o i l 124° an n ua l e d e l l a c o s t i t uz i o ne 

de l C o r p o - F e s t a d e l l a P o l i z i a , l ' A sso c i az i o n e 

Naz i o n a l e Gua r d i e d i P . S . r i v o l g e i l p r o p r i o 

p e ns i e r o c o m m o s s o e r i c o n o sc e n t e a i C a d ut i 

d e l l a A m m i n i s t r a z i o n e e po rg e i l suo sa l ut o 

e i l suo aug ur i o a t ut t i i c o m m i l i t o n i i n se r

v i z i o , c h e c us t o d i sc o n o , c o l sac r i f i c o d i o g n i 

g i o rno i v a l o r i d e l l a t r ad i z i o ne e c o n c r e t an o l e 

c e r t e z z e de l l o av v e n i r e . 

I L PRE S ID E N TE N AZ IO N ALE 
(Ten. Gen. (a ) dott. Remo Z a mb on in i) 
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FRIULI 

La b u fera della na tu ra è passata, orma i, su l 
Fr iu l i, su lle sue cittadine antiche e i l lu s tr i , con 
nomi ca r i a i r icord i della gu erra vittor iosa , su lla 
sua gente operosa e soda, su l p rodotto d i secoli 
d i lavoro e d i sofferenze. La tragedia ha dimo-
strato molte cose, cose note, o ignote, o volu ta -
mente ignorate. 

E ' nota la solidità mora le dei fr iu la n i, gente 
di frontiera , por ta tor i d i non discu tib ile ita lia -
nità, avvezzi a tu tte le avversità e a superarle. 

Novità sempre consolante e fa tto noto, sono 
la solidarietà che tu tto i l paese manifesta a i 
colp iti da lla sciagura, con i l denaro, con l'attività 
personale, col servizio. Tanto che si è dovu to con-
ici icrla , per ord ina r la e canalizzarla poi. 

Commovente e concreta è stata la solidarietà 
eli mezzi e d i a pporti, d i a l tr i paesi. 

Ma noi vogliamo qu i r icorda re e assegnare 
il posto che spetta a ll'opera dello Stato e degli 
organi loca li, civil i, m i l i ta r i e religios i. Lo sforzo 
dello Stato è stato più e meglio, forte d i a ltre 
precedenti calamità forse meno gravi e più cir-
coscritte, imponente, ord ina to e coordina to. 

I l Sottosegretario a l l ' In terno. On. Giuseppe 
Zamb er letti Commissario del Governo per le 
/one terremotate ha d iretto u n meccanismo com-
plesso, destinato in gran parte a operare su sche-
mi nu ovi qu a li previs ti da lla legge su lla protezio-
ne civile e non p otu ti sempre preordina re. Le 
nostre passate esperienze in mater ia ci possono 
lare immaginare la mole e la complessità del 
lavoro che Egli ha a ffronta to e svolto. 

Se l'Esercito è stato, come da sempre, u n in -
sos iitu ib ile s tru mento d i protezione civile, per la 
Flessibilità, l 'au tonomia e la potenza dei mezzi, 
il compito e i l lavoro del M in is tero dell ' In terno, 
titolare del servizio della protezione civile, non è 
slato da meno. 

Esso vi ha impegnato la D irezione Generale 
ilei la Protezione Civile col Corpo Nazionale dei 
\ igili del Fuoco, quella della P.S., con la Poli-
zia, e quella dell'Assistenza Pu b b lica . 

Il Corpo delle Guardie d i P.S. vi ha risposto, 
non solo con i suoi repa rti (oltre 1.500 u omin i 
| più d i trecento au tomezzi) ma con i l materia le 
I lic hanno da anni in dotazione i raggru ppamenti 
I eieri e i repa rti mob il i designati come b a ttaglion i 
o compagnie d i soccorso pu b b lico. I n sostanza 
di che provvedere a lla vita , a l r icovero, al sosten-
ni mento d i 5.500 persone circa . 

U n grosso lavoro che va, da i noi, r icorda to 
con orgoglio. Esso ha d imos tra to che lo Stato, 
facile bersaglio per qu a nti sono immemor i e in 
malafede sa essere all'altezza per capacità e cuore 
d i d ir igenti ed esecutori, dei suoi comp iti . Esso 
ha r insa lda to e creato nu ovi vincoli d i solida-
rietà e gra titu d ine fra i l popolo e le sue forze dì 
polizia . Qu i, come sempre, s tru mento insos titu i-
b ile d i soccorso e d i difesa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I NOSTRI CADUTI 
In soli due giorni, il 6 e il 7 giugno, le strade 

del Sud, meglio una delle più sicure di queste, 

l'Autostrada Salerno-Reggio Calabria, ha visto 

cadere tre militari della Polizia stradale. 

II 6, Luigino Nassa, di 31 anni, è rimasto car-

bonizzato in una galleria: ferito il suo collega 

Emilio Alagia di 53 anni; lascia due figli in tene-

ra età. 

Il 7, il Maresciallo Giovanni Rigazzi di 37 an-

ni e l'appuntato Valentino Lucantoni di 41 anni, 

della Sezione di Roma, sono periti nei pressi di 

Eboli mentre erano in servizio di scorta dì sicu-

rezza ad una personalità: il primo lascia una 

bambina di 4 anni, e l'altro due figli di 9 e 8 anni. 

Il giorno 8 è stato proditoriamente ucciso il 

brigadiere, socio sostenitore dell'ANGPS Michele 

Saponara, di scorta al Procuratore Generale di 

Genova, anch'egli assassinato. E, con essi è stato 

ucciso l'appuntato dei carabinieri Antioco Dejana. 

La morte li ha attesi nel corso del servizio, 

di un servizio normale, come se ne compiono a 

centinaia, a migliaia ogni giorno. 

Questi nostri caduti erano su quelle strade 

nell'adempimento di un obbligo discendente dal 

loro stato. Erano lì per la difesa di tutti. 

Noi vogliamo ricordarli, qui, fuori dalla reto-

rica dei discorsi ufficiali non solo per un dovero-

so e commosso omaggio al loro sacrificio, non 

solo per unirci al dolore delle loro famiglie ma 

per ricordare a tutti, ai tanti dimentichi, quanto 

sia oneroso e irto di rischi il servizio di polizia 

e come debba essere riguardato e considerato da 

tutti, dalle Autorità all'ultimo cittadino, con 

riconoscenza e con il più profondo rispetto. 
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I l 10 maggio scorso, a ll'Accademia del Corpo, 
i l M in is tr o dell ' In terno, on. Cossiga, a l quale 
dob b iamo dare a tto d i u na ammirevole decisio-
ne, e d i coerenza, nell 'a ffronta re spinosi prob le-
m i qu a li qu el l i dell 'ordine pu b b lico, della cr i-
minalità, dei sequestri, e, da u l timo, dell'azione 
d i protezione civile, i l M in is tr o dello In terno, d i-
cevamo, pa r lando agli a llievi del 12° Corso che 
avevano prestato giu ramento, r ivolgendos i a i 
fa mil ia r i d i questi, che nu meros is s imi, avevano 
assistito a lla cerimonia , disse che si avrebbe 
avu to cu ra dei loro fig l i e che i l loro impiego sa-
rebbe stato conforme a questa impostazione. 
Parole responsab ili, e giuste. 

Ma i l servizio d i polizia , cioè u na gu erra nella 
quale i l nemico non si vede, non ha u n iforme e 
gode del pres idio della legge, in qu anto cittad ino 
d ' Ita lia , presenta in fin ite possibilità e incognite. 
L 'u omo d i polizia non agisce sempre, anzi, d irei, 
agisce ra ramente sotto l'u sbergo dell 'ordine del 
superiore: esso a ttu a la legge, realizza la legge. 
Ci sono momen ti in cu i i l superiore, l 'Ammin i-
strazione, non c'entrano: e sono i più. L 'u omo 
è solo, solo col suo b u on d ir itto , solo col suo 
dovere. 

E, a llora , è la legge che deve difenderlo. E 
l u i deve saperlo. Deve sapere fino a che pu nto 
può giungere e fino a che pu nto la legge deve tu -
tela r lo. N on sempre è facile saperlo, sentir lo, 
in tu ir lo . G iu stamente l'on. M in is tro, pa r lando agli 
a llievi u fficia l i ha ins is tito su lla « preparazione » 
quale elemento indispensab ile per assolvere i 
p r op r i doveri. 

Ma , ed ecco i l pu nto, colu i che a ttu a la legge, 
che difende la società, non deve essere r id otto a l 
rango, a l p iano d i colu i che difende solo se stesso. 
La legge non può, non deve, r id u r r e la reazione 
dell 'u omo d i polizia a mera legittima difesa. D i 
questo d ir i tto è titola re, per l ' a r t. 52 C.P. qualsia-
si citta d ino. 

Chi difende la società deve avere l'usber-
go, la protezione d i qualcosa d i più. Ecco qu in d i 
l ' a r t. 53 « uso legittimo delle a r m i o d i a ltro mez-
zo d i coazione fis ica », norma tu ttor a vigente e, 
a differenza d i tante a ltre, non ancora dichiara -
ta incostitu ziona le. 

Ma v'è qualcosa d 'a ltro. E ' lo s p ir ito con cu i 
la norma , le norme, sono applicate: e lo sp ir ito 
delle C or ti, l 'or ientamento della s tampa (che non 
sempre r iflette la pu b b lica opinione ma i l volere 
d i g ru pp i) che danno, o tolgono, contenu to a lla 
norma . 

Ora, nel giugno del 1975 fu , dopo lunga elabo-
razione, approva ta la legge su ll 'ord ine pu b b lico, 
o legge Reale. N on era certo u na « licenza d i uc-
cidere » ma solo u na esemplificazione delle norme 
d i cu i agli a r t. 52 e 53 C.P. Ma era i l riconosci-
mento d i u n r ia rmo mora le della polizia contro 
u na delinquenza sempre più aggu errita e spieta-
ta,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA era una inversione di tendenza. 

Ora la si vuole abrogare a lmeno da parte d i 
certi g ru p p i: manifes ti offensivi contro l 'u omo 
d i polizia sono s ta ti affissi. N on sappiamo se, 
in noi, siano maggior i l' indignazione o l 'u mil ia -
zione. 

U n settimanale che ha lanciato, con a l tr i , que-
sta campagna scrive in u n recente editoria le r i -
portando le parole d i u n u omo politico che « u na 
legge, la cu i interpretazione estensiva por ta a 59 
m or ti , non può rimanere in vita ». 

S iamo in grado d i smentire l ' il lu s tre foglio; 
da lla entra ta in vigore della legge Reale (giu gno 
1975) sono s ta ti u ccis i in 124 conflitti a fuoco 7 
m i l i ta r i d i P.S. e 8 dell 'Arma , per u n tota le d i 15 
(14 la tragica cifra del 1974) contro 27 u omin i 
da lla opposta pa rte: d i questi 23 in occasione 
d i a tti d i criminalità comune. Sono solo 4 pertan-
to e non 59 i m o r t i che l 'a rticolis ta può deplo-
rare. 

I l poliziotto che spara può anche sbagliare 
(e qu i è i l lavoro, si deve fare d i tu tto perché 
si sbagli i l meno possib ile, addestramento severo, 
cors i, tecniche avanzate d i difesa, controllo psico-
logico, aggiornamento professionale ecc.) può 
anche sbagliare ma la sua reazione, perché sem-
pre reazione è, è reazione d i legge, è la risposta 
della legge che vuole u na situazione r is ta b il ita : 
s ituazione tu rb a ta e sconvolta da u n disordine, 
da u na azione che, per mod i e per la sostanza, 
più per i p r im i , a volte, che per la seconda, deve 
essere respinta e annu lla ta . Per intenderci meglio 
u na azione che tende ad assicurare i l p rodotto d i 
u n cr imine, o l'impunità, o la fuga; azione a volte 
fa tta d i a r m i impropr ie, o insidiose, o mor ta l i , o 
da persone travisate. Tra l 'a ltro, come vediamo, 
mezzi al d i fu or i d i u na lotta leale, a viso aperto. 

Tale p r incip io, cioè la difesa della società e 
di colu i che la a ttu a , è ben chiaro e netto nelle 
legis lazioni dei paesi più civil i, che noi ab b iamo 
anche r icorda to, (n . 6/1975 Fiamme d'Oro su i 
cadu ti d i Quaranta ), paesi che sono giu stamente 
severissimi nel castigo d i qu a nti si oppongano, con 
le a r mi e con la violenza alla forza della Società . 
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UNA CATEGORI A BENEMERI TA 

GLI  APPUNTATI  
CONSIDERAZIONI E PROPOSTE 

C a u s a lmen te g i o r n i o r s on o h o p r es a vis ion e d el la 
C omu n ica zione d i co l l oca m en to i n congedo d e l l ' A p p u n -
u i o d i P.S. C A P E C E G iu s ep p e p e r r a g g i u n t i l i m i t i 
d i età. 

R ico r d o che l ' A p p u n ta to C A P E C E n e l l o n ta n o 1 9 4 3 , 
ca p or a l ma gg ior e d e l l ' E s er c ito s fu gg ito a l l a c a t tu r a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Belle t r u p p e tedesche ed a l l ' i n te r n a m e n to i n G e r m a n ia , 
yenne a s s u n to i n s ervizio p res s o i l C o m a n d o d i P.S. 
d i Venezia co l g r a d o d i a p p u n ta to d i P.S. cioè con 
i l g r a d o che già r ives tiva n e l l ' E s e r c i to . O r a a d is ta n za 
d i 3 0 a n n i d i s ervizio viene con ged a to con lo stesso zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
j i . k I o p u r a ven d o es p leta to l od evo lm en te i l s u o s ervi-
n o . C ome è pos s ib ile? I n n es s u n o r g a n i s m o civi le 
qu es to s i ver ifica . 

M a p e r i m i l i t a r i d i g r a d o n o n eleva to accade, 
.m/ izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è u n a n o r m a che solo a p o c h i è d a to s u p er a r e . 

I n p r o p o s i to p er a l t r i a n a log h i ca s i e b b i m o d o d i 
i i| ipresenta re ta l i a n a c r o n i s m i m a m i f u s emp r e f a tto 
rilevare che p r op os te i n m e r i to , a va nza te a i compe-
ten ti O r g a n i l eg is la tivi , er a n o s em p r e ca d u te n e l l ' ob l io . 
I p p u re, ta l i l i m i ta z i o n i n o n s i ver i f ica n o p e r g l i u s c ie r i 

d i r egola fa n n o ca r r i e r a s ta n d o s ed u ti n e i c o r r i d o i 
c p ercepen do s t ip en d i con coefficien ti spesso e leva ti 

i r i fer is co a g l i s t ip en d i e n o n a l le indennità ) e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
lenza s os tenere es a mi s tr es s a n ti a i q u a l i s ono s otto-

: co lo r o che vog l ion o s u p er a r e i l t r a g u a r d o . 

L ' a ttu a le s is tema d i ca r r i e r a del le G u a r d ie n o n dà 
i n effetti a l tr e p os s ib i l i s o lu zion i m a è p r o p r i o i l s is te-
ma che occor r e mod i f ica r e e fa r e i n m o d o che t u t t i 
Itli A p p u n ta t i a l la fine d el la c a r r i e r a ven ga n o collo-
E t i in pens ione co l g r a d o d i M a r es c ia l l o s ia p u r e 
. i i soli fini econ om ic i a t tu a n d o u n s is tema d i avanza -
men to che con s en ta l o r o , d op o 1 0 a n n i d i p er m a n en za 

ra do d i a p p u n ta to , d i o tten er e lo s t ip en d io d el 
10 s u p er ior e con s er va n d o g l i s ca tt i e a l l ' a tto d e l 

i m en to i n pens ione i l t r a t t a m e n t o del g r a d o 
K ma res cia l lo . N o n è qu es ta u n a gros s a novità , 

é r i s u l ta già i n vigor e p res s o o r g a n i s m i n o n 
• • i . i l . i l i , m a s a reb b e ce r ta m en te b ene a ccol ta d a l per-

che ved reb b e i l co l l oca m en to i n p en s ion e n o n 
r o m e u n a ca lamità che fa con s id er a r e lo S ta to 

il p eggiore d ei p a d r o n i che h a s a p u to tog l ier e 
. n i e n t e da re, ta n to cru d ele da va n if ica r e con l ' in fla -

qu e l poco concesso. 
\ i n e s em b r a che con u n p o ' d i b u o n a volontà s i 

n eb b e ven ir e in c o n tr o a q u es ti u o m i n i che s ilen -
imen te g io r n o e n otte c o m p i o n o i l l o r o dovere 
indo s con ten ti s olo i d e l i q u en t i perché solo i 
[ u en ti h a n n o in teres s e a f a r l i t r a t ta r e in m o d o 
la s u s cita r e i l l o r o r i s e n t im e n to a l fine d i m in a r n e 

l'efficienza. 

S o n o d e l l ' op in ion e che ta le s is tema p o tr eb b e a nche 
e i l fen omen o i n u m a n o che p e r m ette d i ch ia -
a sos tenere es a mi s tr es s a n ti d eg l i u l t r a q u a r a n te n n i 
i r a n d o l i p o i p er beffa id on e i e n o n p r o m o s s i p er 
i n z a d i p os ti . G l i es a mi p o tr eb b e r o essere r is er -
i q u e l l i che p er p r ep a r a zion e e più g iova n i voles -
e im en ta r s i p er p r og r ed i r e n e l l a c a r r i e r a . 

11 m etod o s u gger ito d a l l o s cr iven te n o n è i l solo 
i en ir e i n c o n tr o a d u n a ma s s a d i o l t r e 3 0 m i l a 
i m i l i t a r i , e s e a vol te t r a ess i q u a l cu n o t r a l i g n a 

deve p r o p r i o a l lo s con fo r to ed a l le a ma rezze; 
pos sono s tu d ia r e a n ch e d i m i g l i o r i m a occor r e 

(|ualcosa e p r es to se s i vu o le d a r e serenità 
lesti u o m i n i e a l le l o r o fa m ig l ie . 

I d or a a lcu n e con s id er a zion i d i o r d in e più tecn ico. 
I \ in m in is tr a zion e del lo S ta to , i n verità , s i va sve-
ndo in qu es ta m a te r i a : n e l l ' A r m a s i h a n otiz ia d i 

: im p o s ta p el g r a d o d i a p p u n ta to s celto: d a n o i 
pens a ndo qu a lcos a i n più (v. Pol izia M o d e r n a 

pag. 1 9 ) . Q u i più che d ei b enefici d el la 4 9 6 / 1 9 7 4 

a g l i a p p u n ta t i ( che già v i s ono com p r es i , p e r a lcu n e 
fasce) s i t r a t t a d i u n n u ovo s is tema s u l qu a le, p u r 
p l a u d en d o a l l ' in izia tiva , n o n s ia mo com p l e ta m en te 
d ' a ccord o. 

Avanzamento per esame: d a 1 / 1 0 a 3 / 1 0 d ei p o s t i 
d i s p o n i b i l i : se s i pensa che, con l ' a p p l ica zion e d e l 1 / 1 0 
s i è a r r i va to a d avere 2 0 - 2 5 vo l te c o n c o r r e n t i r i s p e tto 
a i p os ti , i l gu a d a gn o c'è m a è r e l a tivo . L ' es a me a 4 0 - 4 5 
a n n i , è u n f a tto s tres s a nte, cos toso, p oco p r o d u t t i vo . 
Q u es ti u o m i n i con fa m ig l ia , s i s ono s o ttop os t i a u n 
l a vo r o d u r i s s im o , h a n n o p res o l ezion i , s u b i to cor s i , 
e m o l t o spesso s os ten u to a nche o t t i m i es a mi. U n a b e l l a 
ma n ifes ta zion e a cca d emica m a assa i p oco u t i l e : s ono 
t o r n a t i , d op o, a fa r e qu el lo che fa ceva no p r i m a perché 
è lì e n o n a l tr ove , che la l o r o es per ienza f r u t t a va d i 
più . An ch e perché l 'esame è s emp r e u n f a tto teor ico 
e perché l ' a m m in is tr a z ion e è così comp les s a che, d op o 
qu a lch e a n n o d i ca r r i e r a s i r a g g iu n g on o s e tto r i e as-
s etti che, d i fa tto , s ono d es t in a t i a n o n m u t a r e più . 
E se m u ta n o s ono s emp r e l ' es per ienza e la capacità 
più che la n u d a d o t t r i n a che s ervon o a s od d is fa r n e le 
es igenze. 

N o n c'é, t r a n n e i n p och i a s p etti m a r g i n a l i ( s tr a -
da le, s ezion i t e r r i t o r i a l i , p o l fer , p o s t i d i f r on t i e r a ) i l 
C o m a n d o che r ich ied e u n a r co più com p l e to d i espe-
r ienze. N o n c i sono le 7 . 0 0 0 s ta zion i che h a l ' A r m a . 

E , r ip e to , g l i es a mi s ono s emp r e u n a cosa teor ica . 
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L'O N . G U I RISPO ND E AL SALU TO D ELL'ANG PS 

L'on . Lu ig i G u i, in data 2 aprile 1975, in ri-
posta al doveroso salu to r ivoltog l i da « Fiam-
me d 'oro » dopo la r inu ncia a l D icastero dell ' In -
terno, ha fa tto pervenire a l Presidente del-
l'ANGPS la seguente lettera : 

I l l us t r e P r e s i d e n t e , 

l e ggo s u l n . 3 d i « F i a m m e D ' O r o » i l l us i n 

g h i e r o sa l ut o c h e h a v o l ut o d e d i c a r m i do po l a 

m i a r i n un c i a a l Di c as t e r o d e l l ' I n t e r n o . 

L e so no m o l t o g rat o p e r i l r i c o r d o e p e r l a 

be ne v o l e n z a c o n c u i h a v o l ut o a c c o m p ag n ar l o . 

M i so n o d i s t ac c a t o c o n r a m m a r i c o d a q ue l l a 

A m m i n i s t r a z i o n e e d a l l a P u b b l i c a S i c ur e z z a i n 

p ar t i c o l a r e , a l l e q ua l i h o c e r c a t o d i p r o v v e d e r e c o n 

o g n i i m p e g n o e de l l e q ua l i c o n se r v o i l m i g l i o r e 

r i c o r d o . 

L a r i n g r az i o p e r l a c o l l abo r az i o n e c he l 'A sso 

c i az i o n e m i h a se m p r e a s s i c ur a t o n e l l ' i n t e r e sse 

de l C o r p o e p e r i suo i p e n s i o n a t i . 

S o n o c e r t o c he l a c o l l abo r az i o n e cont inuerà 

c o n i l n uo v o M i n i s t r o : i o r i m arrò s e m p r e v i c i n o 

a l l a P . S . q ua l un q ue abbi a a d e sse r e i l m i o po st o . 

E d i n s i e m e o p e r i am o p e r sa l v ag ua r d a r e l a l i be r 

tà e l a d e m o c r a z i a i n I t a l i a . 

C o n d i s t i n t o o sse q ui o 

L u i g i G u i 
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2 ^ ^ ^ W ^ - - . a ) - - M W Ì O 

'Presidente dell'Associazione 

nazionale delle Guardie dU P.S. 

Via Statilia,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 30 
- ROMA 

?/ t„M<>» AA.GG. ,4<ytfjJ*ji/  •  / y/ u-

I " " 1 555/ 29 . szyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/Mya A , S L . & ~ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O g g e t t o : Associazione nazionale. Guardie di P.S. - Mozione del= 

1'assemblea generale in data 26 marzo- u.s. 

Hi è gradito comunicarLe che l'On.le Signor Ministro, 

aderendo alla richiesta avanzata dall'Associazione Nazionale 

Guardie di Pubblica Sicurezza, ha stabilito di inserire nei co 

mltati di rappresentanza, in veste di uditori, elementi dgll̂ as^ 

sociazione medesima per le sedute nelle quali si discutono a r = 

gomentl che possano interessare anche ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA personale in quiescen 

sa. 

I l f a tto s i c o m m e n ta d a sè. E r a l ' a s p ir a zion e d el 
S od a l izio, m a n i f e s ta ta d a tem p o , m a , da u l t i m o , con 
l a mozion e a p p r o va ta n el l ' A s s emb lea genera le d e l 28 
m a r zo . A qu es ta n o ta fa espresso r i f e r i m e n to . 

L 'As s ocia zione N a zion a le G u a r d ie d i P.S. fa cendo 
s egu ito a d a n a log h i s en t im en t i espres s i d a l l a Pres i-
denza N a zion a le , r i n n o va i l s u o gra zie a l l ' on . M i n i s t r o 
Coss iga , a l S ig n or C a po d el la Pol izia M e n i c h i n i e a l 
ten . G en . S e tta n n i , I s p e tto r e d el C or p o . 

O r a m o l t i s i d o m a n d e r a n n o : cosa camb ierà? Po-
t r a n n o , via via , c a m b ia r e e m ig l i o r a r e ta n te cose. 
D i c i a m o s u b i to che l 'espres s ione « u d i t o r i » i n sé 
a m b i g u a e p oco con vin cen te , a ttien e a d u n con cetto 
genera le d i a s tens ione p er q u e i t e m i che n o n concer -
n on o più i l p er s on a le i n qu ies cenza m a n o n pu ò n o n 
essere ca p ovo l to p er q u e l l i che invece la r i g u a r d a n o 
d i r e t ta m e n te e più d a vic in o . 

I l c o n t r a r i o s a reb b e l a nega zione delle regole del la 
d emocr a zia , r egole a l le q u a l i i c o m i t a t i s i i s p i r a n o . 
N o n fa cc ia m o l'offesa a ll'Au torità d i pens a re che essa 
vog l ia d ei m u t i , o p p u r e che q u es ti m u t i fa ccia n o 
p r es en ti le is ta nze d el la ca tegor ia t r a m i t e i co l l egh i 
i n s ervizio. S ia m o ce r t i che ciò n o n sarà. 

E a n cor a . N e sarà a l l evia to e a gg r a va to , in s ieme i l 
l a vo r o d el la Pres idenza m a ne sarà s o l l ec ita to i l l a vor o 
del le S ezion i. D a qu es te ci s i a tten d on o s egna la zion i 
d ' o r d in e genera le n on p i a t i d i s in go l i a t t i n e n t i a s itu a -
z ion i p a r t i c o l a r i che n o n r i e n t r a n o i n u n genera le 
p r o b l e m a . 

Sarà, p o i , reso p u b b l i c o u n l a vo r o d i d is cu s s ione 
e d i esame che impegnerà l ' A m m in i s t r a z i o n e , come 
impegnerà la capacità , l a p r ep a r a zion e e i l b u o n senso 
dei n o s t r i r a p p r e s en ta n t i . 

PO USILA POLIZIA 

E ' in teres s e d i t u t t i e d e l l ' A m m in i s ta r a z ion e p er 
p r i m a , che i l l a vo r o d ei C o m i t a t i va d a a va n t i e se 
ne ved a n o i f r u t t i . 

E c'è, p o i , u l t i m o m a p r i m o , i l l a to m or a l e . S iede-
r e m o v i c in o a col legh i in s ervizio, a l l o s tesso ta vo lo 
con le m a s s im e Au torità d el M in i s te r o . F i n o r a c i s i 
i n c o n tr a s olo a l le cer imon ie , s u d i u n p ia n o r ievo-
ca tivo e s en timen ta l e . O r a l ' i n co n tr o è s u l p ia n o g i u r i -
d ico e p r a t i co . E ' u n a gros s a s vol ta . M a , r i c o r d i a m o c i 
t u t t i , s ta a n o i r en d er l a ver a m en te ta le. 

/  RAPPRESENTANTI 

I Rappresentanti dell'ANGPS nei Comitati. 

Il Consiglio Nazionale dell' ANGPS nella riu-

nione del 1° giugno ha nominato rappresentanti 

del Sodalizio nel Comitato di Rappresentanza 

per gli Ufficiali: il Ten.Gen. (a) Mozzi France-

sco e rappresentanti supplenti il Magg. Gen. 

(a) Barbieri Domenico e il ten. col. (a) Grillo 

Antonio. 

Per il Comitato di rappresentanza per sot-

tufficiali, appuntati e guardie i M.lli 1° CI. (a) 

Di Eolio Giuseppe, Consigliere Nazionale Ri-

naldi Armando e Consigliere Nazionale guardia 

(c) Valente Francesco. 
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RITARDI NEL PAGAMENTO 
DELL'INDENNITÀ' DI ISTITUTO 

L a Pres idenza N a zion a le h a in v i a to i n d a ta 24-5-1976 

a l l ' on . M i n i s t r o d el Tes oro i l s egu ente te l e g r a m m a : 

« O N O R E V O L E E M I L I O C O L O M B O 

M I N I S T R O TE S O R O R O M A 

U F F I C I P R O V I N C I A L I TE S O R O N O N A B E N T V IR -

G O LA T R A N N E E C C E Z I O N A L I S S I M I C A S I V I R G O L A 

A N C O R A P R O V V E D U T O C O R R E S P O N S I O N E P E RS O 

N A L E C O RP O G U A R D I E S I C U R E Z Z A I N Q U I E S C E N -

ZA Q U O TA P E N S I O N A B I L E I N D E N N I T À ' I S T I T U T O 

E T R E L A T I V I A R R E T R A T I C O N C E S S I C O N L E G G E 

15 N O V E M B R E 1975 N U M E R O 572 P U N T O R E L A T I V I 

R U O L I P R O V V I S O R I R I S U L T A N O T R A S M E S S I U F F I C I 

P R O V I N C I A L I TE S O R O D A M I N I S T E R O I N T E R N O 

E N T R O A P R I L E S C O RS O P U N T O S C O PO R I M U O V E R E 

S I T U A Z I O N E S E R I O M A L C O N T E N T O C A T E G O R I A 

I N T E R E S S A T A Q U E S TA P R E S I D E N Z A V I R G O L A I N -

T E R P R E T E S E N T I M E N T I A S S O C I A T I V I R G O L A P R E 

GA V I V A M E N T E E C C E L L E N Z A V O S TR A P E R I N T E R 

V E N T O P R E S S O U F F I C I A N Z I D E T T I P U N T O S E N E -

C E S S A R IO P O T R E B B E E S S E R E P O S TO D IS P O S I -

Z I O N E U F F I C I P R O V I N C I A L I P E R S O N A L E I N Q U I E -

S C E N Z A V O L O N T A R I O E T N O N R E T R I B U I T O PRE -

S E N T E I N S E Z I O N I P R O V I N C I A L I S O D A L I Z I O C I N -

Q U A N TO TTO P R O V I N C I E P E R C O L L A B O R A R E D I -

S B R IG O P R A T I C H E B U R O C A T I C H E R E L A T I V E P U N -

TO C O N V I V I R I N G R A Z I A M E N T I E T D E F E R E N T I 

O S S E Q U I P U N T O P R E S I D E N T E N A Z I O N A L E A N G P S 

T E N E N T E G E N E R A L E A U S I L I A R I A R E M O Z A M B O -

N I N I ». 

I L P R E S I D E N T E N A Z I O N A L E 

(Ten . G en . ( a ) d o t t . R em o Z a m b o n i n i ) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I miglioramenti economici 
e  normativi delle  pensioni 

S u g l i a u m e n t i a i p en s ion a ti s i è f a t ta m o l t a con -
tu s ione a n ch e da p a r te d el la s ta m p a e p e r ta n to « F i a m -
me d 'O ro » r i t i en e neces s a r io r i t o r n a r e s u l l ' a r g om en to 
p r ecis a n d o: 

A G G A N C I O D E L L E P E N S I O N I A L L A D I N A M I C A 
S A L A R I A L E . 

C on d ecor r en za 1° gen n a io 1976 l ' i m p o r t o l o r d o 
delle p en s ion i i n g od im en to a l 31-1-1975 saranno mag-

giorate del 6,9%. Le p en s ion i l i q u id a te d a l 1-1-1976 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Con la n u ova b ase del 94,4% s ono escluse d a ta le a u -
men to fino a l 1977. 

R I C U P E R O A S S E G N O P E R E Q U A T I V O 

G l i a u m e n t i del 9 % d a l 1° gen n a io 1976, d i a l t r o 
da l 1° gen n a io 1977 e in fin e d i l i r e 18 m i l a d a l 

1° gen n a io 1978 (9 m i l a p er le r ivers ib ilità ) s p etta n o 
soltanto a co lo r o che n o n h a n n o a vu to a s u o te m p o 
[ 'assegno p er eq u a tivo n el la p en s ion e. I l che s ign if ica 
l u t t i i d ip en d en t i s ta ta l i , a d eccezione d ei m a g i s t r a t i , 
dei d i r i g e n t i c i v i l i e d i q u e l l i m i l i t a r i ( d a co lon n e l lo i n 
su ) che s on o a n d a t i i n pens ione prima del 1973, a n n o 
da l qu a le è s ta to i n t r o d o t to l 'a s segno p er eq u a tivo . 

IN D E N N ITÀ ' I N T E G R A T I V A S P E C I A L E 

C on d ecor r en za 1-7-1976 l'indennità in teg r a t iva spe-
l i ile ( s ca la m ob i l e ) sarà m a g g io r a ta d i L . 13.000. 

I . inule di famiglia 

D a l 1° l u g l io 1976 l ' i m p o r to delle a gg iu n te d i fa m i -
id ia p e r i l con iu ge e c ia s cu n figlio a ca r ico passerà 
da lle a t tu a l i L . 4.500 e L. 6.500. 

LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i i  e i ^  i i  IÌ^  i i  e E v u i r  i i  

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI POLIZIA 
V o l u m i 4 - E d i z i o n i B u ca l o - L a t i n a - L . 80.000 
Sconto del 10% ai soci ANGPS che prenotino l'opera 

tramite Presidenza Nazionale: pagamento anche ra-

teale. 

E ' u n ' op er a im p on en te è, p os s ia m o a f f e r m a r e con 
s icu rezza i l più gros so s forzo s in or a c o m p i u to n e l l a 
m a te r i a , va s ta , comp les s a e d i f f i c i l e d e l l a p o l izia , ta n -
to più d i f f ic i l e p er i l r a p id o evolvere d el la società e 
le con s egu en ti m od i f i ch e s t r u t t u r a l i . 

D i q u i l 'es igenza d i u n ' op er a che a ffr on ta s s e, i n 
m o d o or ga n ico e r ea lmen te o r ig in a l e , l a va s ta e n o n 
s emp r e con ven ien temen te con os c iu ta m a te r i a che, or -
m a i m a t u r a p er p o r ta r s i a l ive l l o d i ver o e p r o p r i o 
diritto di polizia, in cid e, i n t e r m i n i p r eva l en t i d i in -
fo r m a zion e e p reven zion e, n e l l ' o r d in a to viver e d el la 
n os tr a comunità . 

A qu es ta necessità — a ccen tu a ta d a i t r a u m a t i c i in -
te r ve n t i d el la C or te C os titu zion a le s p ec ia lmen te s u l l a 
legis la zione d i p u b b l i c a s icu rezza , d a l s u s s egu ir s i d i 
f r a m m e n t a r i tes ti d i legge in te g r a t i v i o s u p p l e t iv i , d a 
n u m er os e sentenze ( f r eq u en tem en te i n con tr a s to ) s u 
n o r m e r i te n u te s u pera te, d a l cons egu ente d is a g io d i 
o p e r a to r i e s tu d ios i ( p och i , in ve r o ) d el la m a te r i a sop-
per is ce l ' opera che è s ta ta a f f id a ta a u n a l to ma g i -
s tr a to , i l C on s ig l ier e D o t to r D on a to P A L A Z Z O a u tor e 
d i p r egevol i mon og r a f ie . 

I n q u a t t r o p od er os i v o l u m i è s ta to o r d i n a to e rac-
co l to i l l a vor o d i u n g r u p p o d i C o l l a b o r a to r i ( d ocen ti 
u n i ve r s i ta r i , s tu d ios i , g i u r i s t i , m a g i s t r a t i , a vvoca ti , e-
s p er t i , a l t i fu n zion a r i , tecn ic i e u f f i c i a l i d i v a r i Cor-
p i con fu n z ion i d i p o l izia ) che h a n n o s vol to , a nche a 
l ive l l o m on og r a f ico , e l a b or a ti d i s tu d io ed i l l u s t r a t i v i 
n el c a m p o d i d i r e t to im p eg n o p rofes s ion a le o d i r i -
cerca . 

P a r tico l a r e in teres s e è s ta to s o l l ec ita to e p os to nel -
la tr a tta zion e d i a s p etti o r i g i n a l i e n u o v i , i n q u a n to 
n o n a n cor a i s t i tu zion a l izza ti , d el la Polizia, p er cu i so-
n o es p os ti l i n e a m e n t i m o d e r n i ed a va n za ti s u s tr u t -
tu r e , metod olog ie , c a m p i d i in te r ven to e m o d e l l i f in a -
l izza ti che, nel le cen to voc i i n c u i l ' op er a s i a r t ico l a , 
a p r on o s pa zi m o d e r n i e qu a lch e vo l ta in a ttes i a l d i -
s cors o d i fon d o che la Polizia, come con cetto e n or -
m a d i v i ta , pos sa e d eb b a s u gger ir e. 

C r ed ia m o s ia s ta to o tten u to , p e r la p r i m a vo l ta i n 
I ta l i a , u n q u a d r o g lob a le d i l a r go u n i t a r i o r es p ir o , i n 
c u i o g n i in teres s e s u l la Polizia, in tes a n e l l a più va s ta 
a ccezione d el te r m in e , d a l s ig n i f ica to etico- socia le a 
q u e l l o s c ien ti f ico e tecnolog ico, t r o va es a u r ien te ed ac-
cetta b i l e r is p os ta , m en tr e , con i p r o f i l i t r a t t a t i , s ia 
g i u r i d i c i che s t r u t t u r a l i e fu n zion a l i , o r g a n izza tivi e 
s to r i c i , s ono s od d is fa tte is ta nze gen er a l i e p a r t i c o l a r i 
d i c u l t u r a n e l s ettore. 

L a g r a n d e r icchezza d i m a te r i a l e s i s tem a tica m en te 
e l a b or a to , l a evid en tis s ima u tilità s c ien ti f ica e p r a t i c a 
d el Dizionario, p e r q u a n t i , con le più d iver s e a s p ira zio-
n i d i conoscenza , vog l ia n o a ccos ta r s i a i p r o b l e m i ed a l-
le p r os p e tt ive d i p ol izia , h a n n o i n d o t to l ' ed itor e a d af-
f r o n ta r e i l p u b b l i c o con la s pera nza e l ' a u g u r io che 
l ' op er a possa t r ova r e p res s o i l e t t o r i a d egu a ta r i -
s p on d en za a l l a s os ta nzia le finalità che s i p r op on e : ac-
q u is i r e a l l a polizia ma gg ior e d im en s ion e d i p r o f i l o 
s ocia le, d i credib ilità i s t i tu zion a l e e d i p a r tec ip a zion e 
più cons a pevole e r es p on s a b ile a l p r og r es s o socia le 
d el Paese. 

I M P O R T O S C ALA M O B I L E N E L L A 13' M E N S I L I TÀ ' 

L a 13;' mensilità che sarà co r r i s p os ta a d icem b r e 
1976 comprenderà l'indennità in teg r a t iva specia le n el la 
m i s u r a d i L . 30.280 con tr o le L. 3.720 cor r is p os te con 
la 13a mensilità d el 1975. 

I l m i n i s t r o del Tes oro h a d i r a m a to u n a n ota u ffi-
cia le ( i n v i a ta a tu t t e le S ezion i A N G P S d a l l a Pres idenza ) 
nel la qu a le è d etto che g l i a u m e n t i s a r a n n o conteggia -
t i p er i l p er s on a le in qu ies cenza , con le r a te d i pen -
s ione i n p a g a men to n ei mes i d i l u g l io ed agos to. 
S p e r i a m o che con ta l i r a te sarà co r r i s p os ta a nche la 
n u ova q u o ta p en s ion a b i le d el la indennità d ' i s t i tu to con 
i r e l a t i v i a r r e t r a t i . 
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D a l d r . L u i g i G ros s i , qu es tor e a r ip os o r i c ev ia m o 

e p u b b l i c h i a m o : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Leggo, con piacere il tuo « Fiamme d'Oro » e mi 

congratulo con te per i notevoli miglioramenti ap-

portati sia alla veste tipografica che al contenuto. 

Ricevo di tanto in tanto anche il « Magistrato del-

l'ordine », che presenta articoli pregevoli e dimostra 

un notevole impegno da parte dei compilatori. 

E mi domando: non sarebbe il caso di unire gli sfor-

zi? Anche tenuto conto che, dai bilanci risulta che i 

conti saranno sempre più difficili da quadrare? 

Ma soprattutto che significato ha perpetuare tra i 

pensionati questa illogica lacerazione della nostra Fa-

miglia? 

Quando nel 1945 ho vinto il concorso per Funzio-

nario, avevo da poco deposto l'uniforme di Ufficiale 

degli Alpini. Forse per tale precedente (recente) espe-

rienza, quindi mi sono sentito, fin dall'inizio, non solo 

Funzionario, ma anche Ufficiale, tanto che ad Ancona 

(mia prima sede) oltre alla Squadra Mobile dirigevo 

pure la sezione di Polizia Stradale e facevo lezioni di 

armi e tiro alle Guardie (a quei tempi c'era un solo Uf-

ficiale, il quale era anche troppo impegnato dalle esi-

genze amministrativo-contabili del Gruppo). 

Ho anche diretto un Autocentro di Polizia (posto da 

Ufficiale! diceva il generale Galli). 

Per tali esperienze « miste », mi è naturale consi 

derare la figura del Funzionario-Ufficiale come l'unica 

veramente idonea ad assicurare un corretto ed effi-

ciente funzionamento dei servizi di P.S. 

A me sembra innaturale che il rapporto informa-

tivo, i premi, le punizioni, le licenze ecc. siano decisi 

non da colui che impiega il personale, ma da persona 

diversa che dei servizi, della loro tecnica e difficoltà 

talora è mantenuto assolutamente all'oscuro. 

Come pure — all'opposto — mi sembra assurdo che 

un Funzionario sia preposto a un servizio d'ordine 

pubblico senza aver acquisito quelle nozioni militari 

che sono il bagaglio minimo indispensabile per coordi-

nare e dirigere reparti militarmente inquadrati, dotati 

di mezzi tecnici (autoidranti, artifici lacrimogeni) dei 

quali molte volte non conosce a fondo neppure le pos-

sibilità e le prestazioni. 

Ma poi mi sai dire dove comincia il compito dell'Uf-

ficiale e dove finisce quello del Funzionario? 

Chi è competente ad addestrare gli equipaggi delle 

pattuglie automontate del « 1 1 3 »? Chi deve sorvegliar-

li, indirizzarli, consigliarli? 

Che il personale sia adeguatamente armato, equi-

paggiato e (perchè no) riposato e nutrito è solo inte-

resse dell'Ufficiale o anche del Funzionario? 

Per questo, quando leggo sul « Magistrato dell'ordi-

ne »: cuncti una gens », penso: è evidente!. Ma quan-

do poi vedo che la maggioranza dei funzionari aderi-

sce ad una Associazione « separata » da quella degli Uffi-

ciali e delle Guardie, rinuncio a capire. 

Che i politici, gli « amministrativi » abbiano a cuo-

re di mantenere queste divisioni interne può essere 

comprensibile: « divide et impera ». 

Ma che noi, le vittime, perpetuiamo tale innata 

rate divisione anche dopo il collocamento a riposo, mi 

pare troppo! 

Vedi, caro Zambonini, io nell'ANGPS vedo soprat-

tutto lo strumento idoneo a rappresentare democra-

ticamente non solo le esigenze dei pensionati, ma an-

che quelle del personale in servizio e vedo nel tuo 

giornale la libera palestra per dibattere finalmente 

gli annosi problemi che nessuno vuole risolvere. 

Nella relazione sull'assemblea generale degli iscrit-

ti ali ANGPS, apparsa sul numero di dicembre, mi 

sembra che queste idee siano state dibattute e, tra 

le righe, mi è sembrato di scorgere la preoccupazione 

della Presidenza che l'Associazione non assuma un 

carattere sindacale. E perché dovremmo preoccupar-

cene? 

Ritengo che il movimento sindacale sia una con-

quista dell'uomo libero. Se non ci fossero state le lot-

te sindacali avremmo ancora il lavoro infantile e la 

giornata lavorativa di 12 ore. 

E se non ci fosse stata la spinta sindacale di Fran-

co Fedeli non ci sarebbe neppure quella « parvenza » 

di colloquio, rappresentato dal cosiddetto Comitato di 

rappresentanza civile e militare e i Funzionari di P.S. 

sarebbero ancora rappresentati in consiglio di ammi-

nistrazione da un vigile del fuoco! 

Di ben altro dobbiamo preoccuparci: dell'ingiusti-

ficato ritardo nell'attuazione di una seria, moderna 

ristrutturazione del Corpo di Polizia. La Storia inse-

gna che ogni ritardo nell'attuazione delle riforme, 

quando queste sono giunte a maturazione, porta sem-

pre a risultati laceranti. E i tempi per la riforma del-

la Polizia sono, da troppi anni, maturi. 

E io riterrei che la prima di dette riforme non 

possa non essere l'unificazione dei ruoli dei Funzio-

nari? 

Tutti civili? Tutti militari? 

Da un lato abbiamo l'esempio dell'organizzazione 

dei Carabinieri, con i suoi pregi e i suoi difetti, dal-

l'altro abbiamo gli esempi del Corpo degli Agenti di 

P.S. (ante 1940), della PAI, e della Polizia della Ve-

nezia Giulia, anche qui con i loro pregi e i loro in-

convenienti. Ma sia scegliendo un modello, sia sceglien-

do l'altro abbiamo sempre alla base una unificazione 

dei ruoli dei Funzionari e degli Ufficiali. 

Ciò premesso, non sarebbe il caso che, intanto, noi 

che siamo in pensione e che non abbiamo problemi 

di stellette a cinque o a sei punte costituissimi una 

Associazione unica, dimostrando di essere veramente 

« cuncti una gens ». L'associazione sarebbe più rap-

presentativa e acquisterebbe maggiore credibilità e 

forza anche presso coloro che ancora non vi hanno 

aderito perché poco convinti della possibilità di con-

crete iniziative. 

E ' u n o s c r i t to che m e r i t a a tten zion e e s ia m o g r a t i 
a l col lega G r os s i d i u n esame s p a s s ion a to e a ppa s s io-
n a to a u n te m p o che c i t r o va s u più d i u n a s p etto, 
d ' a ccord o. 

U n a unità n ei r u o l i d i r i g e n t i d el la p o l izia è gros s o 
p r o b l e m a e gros s a necessità. V og l i a m o , però, a nche 
s a lva re la s t r u t t u r a m i l i t a r e del C or p o . Le r i f o r m e ? 
N e h a s c r i tto , s u qu es te pa g ine, i l D o tt . U d a l r i co Ca-
p u to , n o s t r o V ice Pres iden te. 

N o n s i nega no i r i s u l t a t i d el la s p in ta s inda ca le m a 
si d eb b on o però r es p in gere g l i a l t i s s im i p r ezzi che 
essa è cos ta ta : i n p r i m i s lo s g r e to l a m en to delle Forze 
d i p o l iz ia e, i n p a r t ico l a r e , d i qu el le fa cen ti p a r te 
d e l l ' A m m in i s t r a z i o n e d e l l ' I n te r n o . C on l ' U n ion e N a zio-
na le M a g i s t r a t i d e l l ' o r d in e ( U . N A . M O ) che, come n oto , 
r iu n is ce i f u n z io n a r i d i P.S. i n congedo, a b b i a m o co-
s ta n ti , a f fettu os i r a p p o r t i : m o l te b a tta g l ie , come qu el -
la p er la in c lu s ion e n ei C o m i t a t i d i r a p p r es en ta n za so-
n o c o m u n i . M a c'è u n p r in c ip i o d i d emocr a zia che 
im p on e , a cos to del la frammentarietà , che cia s cu n 
g r u p p o s i f o r m i , viva , op e r i i n p ien a a u to n o m i a e 
libertà. 
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C A R T E D E I  S E R V I Z I A P R E Z Z O R I D O T T E P E R S O C I 

L ' E N A L , a r ich ies ta d el la Pres idenza N a zion a le A N G P S , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ha concesso a i soci o r d i n a r i e s os ten i to r i , a l con iu ge ed 
ai f ig l i d eg l i a s s ocia ti, la ca r ta d e i S er vizi E N A L p er 
il 1976 a l p rezzo r i d o t to d i l i r e 600 anziché d i l i r e 1.500, 
comp r es o i l b o l l in o A G IS , p er l a r id u z ion e s u l p rezzo 
del b ig l i e tto d ' ingres s o a g l i s p etta co l i c in em a tog r a f i c i . 
N u m e r o s i s ono i b en ef ic i : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r i d uz i o n i d el 3 0 % nei c in em a tog r a f i c i , d a l 30 a l 
5 0 % n e i te a tr i , d a l 20 a l 3 0 % p e r le p a r t i t e d i ca m p io -
na to d i ca lcio, d i l i r e 1.000 s u l l a q u o ta a s s ocia tiva a l -
l 'AC I, d a l 5 a l 3 0 % pres s o vi l l a g g i e ca mp egg i E N A L , a l -
b er gh i e s ta b i l im e n t i c l im a t i c o - te r m a l i i n t u t t a I ta l i a , 
ilei 5 0 % n e i g i o r n i fe r ia l i s u i b i g l i e t t i d ' in gres s o p er vis i te 
a m o n u m e n t i , m u s e i etc. a s s icu r a zion i p e r i n f o r t u n i 
ex tr a l a vor o d i L. 500.000; p er i n f o r t u n i s p o r t i v i f in o a 
L. 4.000.000; p er i ca cc ia to r i ; p e r responsab ilità c ivi le 
verso te r zi d u r a n te le m a n i fe s ta z ion i s p or tive con 
l im ite m a s s im o d i l i r e 25 m i l i o n i ; 

c r e d i t o t ur i s t i c o a p a g a m en to r a tea le, senza in te-
ress i, del le qu ote d i p a r tec ip a zion i a via gg i, c r oc ier e e 
s ogg iorn i i n I ta l i a e a l l ' es tero. 

La C a r ta dei S ervizi ed i b o l l i n i A G I S d o vr a n n o essere 
r ich ies ti a l l a Pres idenza N a zion a le A N G P S che l i tr a -
smetterà u n i ta m e n te a i m o d . 8/AP. Ta l i m o d e l l i d o vr a n n o 
essere c o m p i l a t i i n dup l i c e c o p i a d a i S eg r eta r i - E con omi 
delle S ezion i A N G P S ed in v i a t i a l l a Pres idenza u n i ta -
men te a l l ' i m p o r to del la C a r ta p e r i p os s ib i l i c o n t r o l l i 
da p a r te del le C omp a gn ie A s s icu r a zion i n el caso d i de-
n u n cia d i i n f o r t u n i . 

' O i 

ONORI FI CENZE 

U f f i c ia l i e s o ttu f f i c i a l i d el C o r p o i n s ervizio, s oci 
s os ien itor i d el l 'AN G PS , i n s i g n i t i r ecen temen te del l 'ono-
r ificenza d i ca va l iere d e l l ' o r d in e « a l m e r i t o d e l l a Repu b -
b lica I t a l i a n a ». 

Ten en te C o l on n e l l i : 

M I D U R I F O R T U N A T O - M I N E O G I R O L A M O -
M O R E L L O U B A L D O - M U N N A C A R M E L O - PAN -
T A L E O D O M E N I C O - S A N T O R E L L I S E V E R I N O -

T O M A S E L L I D O M E N I C O - TO S C A N O N I C O L A - V I T A 
F RA N C E S C O . 

M a r es c ia l l i d i 1" classe: 

M E R C U R I N ico l a - M E Z Z I A n g i o l i l l o - M I C A L I Sa lva -
tore - O L I V I E R O A n to n io - M O R O G u e r r i n o - O L I V A 
A n ton io - O L I V I E R O A n to n io - O R E F I C E M ich e l e -
P E S A N T E U m b e r to - P E V E R E L L I V i r g i l i o - P IC C I -
R I L L O E l i o - P R O P E R Z I G a eta n o - P U G L I S I V i t t o r i o 
- Q U E R C I A Rob er to - R O S S I F r a n ces co - S A L V I A ld o 
- S A N I A N O S i l vio - S C I A R R O N E G iu s ep p e - S E R I N O 
G a eta no - S O R A G N I P ietr o - S P A D O TTO G iova n n i -
S T E R L I C C H I O U b a l d o - S T R A T I S a n to - T A B A C C H I 
l a u r o - TE S S A R O L O M a r ce l l o - T I R R I G er a r d o -
V E N T I C I N Q U E Fra nces co - V E R N I L E D a n te - V ITA -
L O N I V i t t o r i o - Z A N A R D I D a n te - Z I N C A R O D ome-
n ico. 

N O M IN ATO PREFETTO 

TL V IC E CAPO D E LLA PO LIZ IA 

DR. G IU SEPPE PARLATO 

I l 29 aprile u.s. i l Consiglio dei M in is tr i ha 

nomina to l' Ispettore Generale Capo d i P.S. dr. 

G iuseppe Parlato Prefetto della Repu b b lica . 

« Fiamme d'oro » formu la a l dr . Parla to, che 

conserva l ' importa nte incarico d i Vice Capo V i-

cario, i più fervid i au gu ri d i proficu a attività 

e d i successo. 

AB B O N ATI B E N E M E R I T I 

Ecc. Aldo B u oncris tiano, Prefetto d i Firenze 

Ecc. G iacomo Veglia, Prefetto d i Genova 

Ecc. G irolamo D i G iovanni, Prefetto d i Brescia 

AB B O N ATI S O S TE N ITO RI 

Ecc. Gustavo G igli, Prefetto d i Padova 

Ecc. Giuseppe G iu ffr ida , Prefetto d i Arezzo 

Ecc. Pietro M ignan i, Prefetto d i Isernia 

Ecc. G iorgio B rancato, Prefetto d i Agrigento 

Ecc. Renato Abbadessa, Prefetto d i Ancona 

Ecc. E l io Chia lant, Prefetto d i Alessandria 

Ecc. Salvatore Pandolfin i, Prefetto d i V iterb o 

Movimento redu ci d i gu erra D.C. 

Centro Assistenza M il ita r e - Roma 

Ecc. G iovanni D 'Adamo, Prefetto d i Caserta 

Ecc. Paolo Forte, Prefetto d i Novara 

Socio Va lentino Attanasio, Sezione Roma 

C O N TRIB U TI A F IA M M E D 'ORO 

Socio M a r io Beccari L. 10.000, Sezione M ila no 

Socio B er tolotti Domenico della Sezione d i 

M ila no L. 5.000 

N O M IN E A S. TE N E N TE D E LLA RIS E RVA 

CON D ECRETO PRE S ID E N Z IALE 30 MAR-

/() 1976, sono s ta ti n omin a ti Sottotenenti della 

i c e r v a con anzianità 5-2-1976: C APRILE GIOR-

G I O - C AV ALIE RI M ARIO - C H IU M E RA ATTI-

MO - C IG ANA RODOLFO - G U ID I G E N E S IO -

K I l 'O LLI AN TO N IO - SIRAGU SA ALD O - VER-

DI ALESSAND RO. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G IUDIZI IN MATERIA DI PENSIO NI 

C IVILI E MILITARI 

Tutti i giudizi in genere, dinanzi alla Corte 

dei Conti, in materia di pens ioni civi l i e mil i -
ta r i , sono esenti dal pagamento della tassa fis-

sa stabilita dalla legge 21 marzo 1953 n. 161. 

Lo ha deciso la Corte Costituzionale con la 

sentenza n. 103 del 6 maggio 1976. 
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ATTIVITÀ' DEL CONSIGLIO NAZIONALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 3 maggio 1976 i l Consiglio Nazionale ha 

delib erato la concessione d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA contributi scolasti-

ci a n. 67 soci sostenitori per l 'ammonta re d i 

L. 2.341.000 e a n . 124 soci ord in a r i per lire 

4.560.000. 

TM :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA # / J A / O / / / / / / ) / / / / / / / # ) / / / 

11 Consiglio Nazionale ha concesso l'au toriz-

zazione a lla costituzione della Sezione ANGPS 

d i P IO M B IN O e del G ru ppo d i M E LB O U RN E 

(Au s tra lia ) , qu es t'u ltimo alle d irette dipendenze 

della Presidenza Nazionale. 

I l C on s ig l io N a zion a le h a a p p r ova to la comp os izion e 

d ei n u o v i C on s ig l i S eziona l i d i : 

V E N E Z I A 

P r es id en te: F i o r i l l o G iu s eppe 

V . P r es id en te: B o t t a S a lva tor e 

C on s ig l ie r i : Ros s i N ico l a ; M e d ic i R o m a n o 

S in d a ci eff.: S q u a d r i to S a n to; S p a l l in o Cesa reo 

S in d a ci s u p p l en t i : B on e l l o S a nzio; S in a g r a Tom m a s o . 

M I L A N O 

Pres id en te: De L en tu l u s L u i g i 

V . P r es id en te: S o m m a N ico l a 

C on s ig l ie r i : A q u i l a C a r lo ; B a s s i A l b e r to ; D 'A r a gon a 

V i t t o r i o ; F a vetta Fra n ces co; M a es tr a l i M ich e l e ; Savarè 

\ ngelo; C a p a ld o A ch i l l e ; G r a v in a Pa olo; M e n i c h e t t i P r i m o ; 

S ca r p a O res te; Tu cc i G . B a tt i s ta ; L o P r es ti G iu s eppe; 

D 'A les s a n d r o Ra ffa ele; G r a s s i Rob er to ; Tos ca n o Sa lva -

tor e ; Piazza A n to n i n o ; D i Cesare G es u a ld o; B evi l a cq u a 

G iu s ep p e; F e r r a r i s G iu s eppe; R in e l l a A l fon s o ; Q u a r ta -

ion e A n to n i n o ; Ru occo Fra nces co; A n g i u l l i A l fon s o ; 

T o r to r e l l i G iova n n i . 

S in d a c i e f f e tt iv i : C a ta la n o G ia com o; Pa p p a letter a 

S a n te 

S in d a c i s u p p l en t i : C a tton i C os ta n tin o ; P o r ca r o Car-

l in o . 

V E R O N A 

Pr es id en te: B a s s o G u id o 

V . P r es id en te: Ca lò G iu s eppe 

C on s ig l ie r i : D a l Piaz. L u i g i ; F r egon a F e r r u cc io ; M u -

scarà G a s ton e; N e g r i G iu s ep p e; P er in a E l i o ; V i va l d i 

I ta l o ; Z a m b o n i N a r c i s io 

S in d a c i e f f e tt i v i : C on ta D a r io ; Laganà A n to n i n o 

S in d a c i s u p p l e n t i : F a b b r ica Ren a to; M a r t i n e l l i Angio-

l in o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UNA CATEGORI A RENEMERI TA 
GLI  APPUNTATI  

s egu ito dalla pag. 5 

Avanzamento, dopo 28 anni, a ttr a ve r s o i l t r a n s i to 
in u n r u o l o l i m i t a t o e s ep a r a to con ca r r ie r a fino a 
M a r es c ia l l o d i 3 a classe e, c o m u n q u e , co l l oca m en to 
in congedo col g r a d o s u p er ior e in caso d i m a n ca to 
r a g g iu n g im en to d i u n a l t r o g r a d o nel r u o l o l i m i t a t o 
e s epa ra to. Retroattività del la n o r m a d a l 1° gen n a io 
1976. 

Q u es to c i con vin ce d i più perché b a s a to s u l s is tema 
del la anzianità congiunta al merito, che è i n u s o p er 
i B r i g a d i e r i e p er i M a r es c ia l l i d i 2' classe. E , se 
a p p l ica to con r igor e , cioè se n o n finisce p er essere, 
pel 95% u n a va n za men to a d anzianità, p r o d u t t i vo . E ' 
a pens a re che la q u a s i totalità in ten d e s f r u tta r e qu es to 
s econdo t i p o d i p rogr es s ion e d i ca r r ie r a . 

M a , a l l o r a , perché i l r u o l o l i m i t a t o e s epa ra to? 
Perché u n ' a l t r a ca tegor ia ? U n a ca tegor ia che p o i , 
t i to l a r e d i in ter es s i d iver s i da q u e l l i d ei t i t o l a r i i n 
r u o l o , s i s ente qu a lcos a d i men o, tende a fa r e qu a l -
cosa d i men o , p r em e p er essere in tu t t o e p er t u t t o 
come g l i a l t r i ? 

S i la s ci p u r l 'es ame, se s i vu ole m a , p r evio a m p l ia -
m en to dei r u o l i s u p e r io r i , s i fa ccia n o, s er ia men te, op-
p o r t u n i co r s i d i qu a l i f ica zion e i n vis ta del l ' a s s u nzione 
d el lo s ta to d i u f f ic ia l e d i P.G. m a , n o n s i c r e i u n a l t r o 
r u o l o l i m i t a t o e s ep a ra to. 

E ' l'unità la b ase d i ogn i o r g a n i s m o : r u o l i d iver s i 
a n ch e con identità d i fu n zion i , la m i n a n o e n o n 
g iova n o a l t u t t o . 

M . P. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AVVISO AI LETTORI! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si ric o rda  c he  la  se de  de ll'Asso c ia zio ne  Na zio na le  de lle  

Gua rdie  di P . S. è  sita  in Ro ma - Via  Sta tilia , 30 -

Te 'e io ni c e ntr. 75 2151 ini 2672 - Dire tto  7 7 55 96 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i o 

S E Z I O N E D I P I A C E N Z A S E Z I O N E D I B O L O G N A 

G i ta socia le 

I l g i o r n o 23 ma gg io 50 soci e f a m i l i a r i h a n n o effet-

tu a ta u n a g ita a Tr en to , via C r e m o n a - B r es c ia ( s os ta 

a G a r d on e R ivie r a con vis ita a l V i t to r i a l e ) G a rd es a n a 

O ccid en ta le. 

A T r e n to è s ta to reso om a g g io a l l a m e m o r i a d i 

Cesare B a t t i s t i con la depos izione d i u n a co r on a d 'a l-

loro, co l n a s tr o d el l ' AN G PS d i Piacenza , s u l m o n u m e n -

to del m a r t i r e . 

A i g i t a n t i s i s on o u n i t i n u m e r o s i s oci s os ten i to r i 

del G r u p p o d i Tr en to . 

G I T A T U R I S T I C A 

C on viva s odd is fa zione dei p a r te c ip a n t i in n u m e-

r o d i 45, s i è s vol to , i l 20 ma gg io , u n a g ita tu r i s t i c a 

a G r a d a r a , U r b i n o e Pesaro. 

A Pesa ro, p er in izia tiva d e l l ' I s p e tto r a to 8' Z on a e 

del S ig . C om a n d a n te i l loca le G r u p p o , n u m e r o s i s oci 

s o s ten i to r i s i sono u n i t i a i g i t a n t i , o f f r en d o l o r o u n 

r in fr es co . 

S oci d el la Sezione d i Piacenza d ep on g on o u n a cor on a 

d i a l l o r o s u l l a p ie tr a tom b a l e n el C a s tel lo d el G r a n B u o n 

C on s ig l io a Tr en to , dove a vvenne i l s a cr i f ic io d i Cesare 

B a tt i s t i . 

' I O N E D I R O M A 

I l S ocio cav. S P A G N U O L O G io r g io è s ta to p r om os -

so a l g r a d o d i M a r es c ia l l o d i 3 a classe con d ecor r en -

za 25 X11-1971. 

\ l O V I S O C I O R D I N A R I : 

G r . U ff . D ott . A L D O C AFAS S O , I s p e tto r e G enera le 

Capo d i P. S. a r ip os o. 

G r . U ff . D o tt . G I O V A N N I F A N E L L I , I s p e tto r e G ene-

i. ile C a po d i P.S. a r ip os o. 

A i n u o v i S oci che con fer is con o l u s t r o a l l a fo l t i s s im a 

r a p p res en ta n za del la Sezione d i R o m a i l « b en ven u to » 

Cordia le e f r a te r n o d i « F i a m m e d ' O r o » . 

S E Z I O N E D I T O R I N O 

S O C I B E N E M E R I T I 

Prof. D o tt . M a r i o B I A N C H I . 

S E Z I O N E D I M A N T O V A 

T E S S E R A M E N T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ELfC<L P S. 

TESSER-imENTO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 ^ 

I l 7 feb b r a io u n a b r i l l a n te in iz ia t iva d el Pres iden -

te G u id o Z a n ca h a r i u n i t o u n cen tin a io d i soci, con 

u n en tu s ia s m o g iova n ile ed u n a volontà s in cer a d i tr a -

s cor r er e i n f r a te r n a serenità a lcu n e ore, a l l a « Fes ta 

d el Tes s er a men to 1976 ». Q u es ta fes ta è s ta ta u n a u l -

te r io r e ver i f ica d el la validità s t r u t tu r a l e ed omogen ea 

del la a s socia zione. 

1 1 
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Massime tratte da deliberazioni, determinazioni decisioni della Corte dei Conti. Giurisprudenza della Corte 

costituzionale e delle magistrature superiori. 

Segnalazioni bibliografiche. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P e n s i o n i m i l i t a r i — Uf f i c i a l i — Uf f i c i a l i d i c o m 
p l e m e n t o — V a l ut az i o n e se r v i z i e x 1. n . 550 de l 1961 
— S e r v i z i c i v i l i Valut abi l i t à. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
( L . 27 g iu g n o 1961 n . 550). 

42302zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Sez. I V pens . m i l . — 20 m a g a io 1974 — Pres. 

( ff. ) M o n a ce l l i — Est. M o r e t t i — P.G. W eis s d i 
V a l b r a n c a — M a s o tto — M i n i s te r o D ifes a . 

L'ufficiale di complemento, che all'atto dell'entrata 

in vigore della l. 550 del 1961 abbia già maturato il 

diritto alla pensione vitalizia di riposo, ha titolo alla 

valutazione di tutto il servizio militare prestato, nonché 

di quello in precedenza reso quale dipendente civile 

dello Stato. 

258747 — Sez. I pens . g u e r r a — 14 d i c e m b r e 1972 — 
Pres. C on s o l i — Est. N a ta l e — P.G. S o l id a t i T i -
b u r z i — F a b b r i (a vv. D i s p in s e r i ) — M in i s te r o 
d el tes oro. 

P e n s i o n i d i g ue r r a — I n g e ne re — C r i t e r i o base pe r 
l a c o n c e ss i o n e — P r e t i u m d o lo r is — Inammissibi l i t à — 
P e r d i t a o m e n o m az i o n e de l l a capac i t à d i l av o r o . 

/ /  criterio del p r e t i u m d o lo r is non è configurabile 

della materia pensionistica di guerra in cui il concetto 

basilare, per precisa norma legislativa, è ancorato al 

criterio della perdita o menomazione della capacità di 

lavoro. 

258796 — Sez. I pens . g u e r r a — 8 gen n a io 1973 — Pres. 

C ip o l l e tta — Est. D 'Angelo — P.G. A l t r u i — Mas -
s a r i — D ir ezion e p r ovin c ia l e tes or o d i Pesca ra . 

P e n s i o n i d i g ue r r a — A sse g n i a c c e s so r i — A sse g no 

i n t e g rat o re pe r l a m o g l i e — Co n d i z i o n i — M a n c a n z a d i 

V I I T A P E L L I S IK I IO IN I I I 

S E Z I O N E D I V I C E N Z A 

G r u p p o S oci in g ita tu r i s t i c a s ocia le a N izza . 

N e i g i o r n i 30 a p r i l e 1-2-3 ma gg io u n n u m er o s o g r u p -
p o d i s oci o r d i n a r i , s os ten i to r i e f a m i l i a r i , h a n n o ef-
f e ttu a to u n a b e l l i s s im a g ita l u n g o u n p er cor s o d i c i r 
ca 1200 K m con soste a M a n to va , To r to n a , G enova 
S a vona , S a n r em o , N izza , M on a co , Va ra zze, S. M a r gh e-
r i t a L i g u r e , Ra p a l lo , P a r m a e Pes ch iera d el G a r d a . 

I l l u n g o ed in ter es s a n te via gg io s i è s vo l to i n mo-
d o p er fe tto , f a vo r i to a nche d a l b e l tem p o . 

r e dd i t i p e r so na l e — R e d d i t o p r e sun t o — Valut abi l i t à — 
F a t t i sp e c i e . 
( L . 9 n o ve m b r e 1961 n . 1240, a r t . 9 ) . 

Ai fini dell'applicazione dell'art. 9 della l. 9 novembre 

1961 n. 1240, che richiede, per la concessione dell'as-

segno integratore per la moglie del pensionato di guerra, 

che la medesima sia sprovvista di qualsiasi reddito 

proprio, si tiene conto non solo del reddito reale, ma 

anche di quello presunto, come può avvenire nel caso 

in cui la stessa moglie abiti direttamente un immobile 

di sua proprietà. 

258852 — Sez. I pens . g u e r r a — 10 feb b r a io 1973 — Pres. 

C ip o l l e tta — Est. M e ta l l i — P.G. M o d u g n o — 

P e n s i o n i d i g ue r r a — C a u s a d i se r v i z i o at t i ne n t e a l l a 
g ue r r a — M i l i t a r e — L un g o pe r i o do d i se r v i z i o — De 
f i c i e nz a m e n t a l e — Ammissibi l i t à — F a t t i sp e c i e . 

G u l l e t ta (a vv. D e S eta ) — M i n i s t e r o d el tes oro. 
Nel caso in cui un militare, già colpito da cerebro-

patia all'età di 12 anni, sia stato sottoposto ad un lungo 

e gravoso servizio attinente alla guerra, si può fonda-

tamente ritenere che i relativi stress psichici e fisici 

abbiano determinato aggravamento dello stato esistente, 

determinando un nuovo grado di deficienza mentale. 

87847 — Sez. I I I pens . g u e r r a — 4 g iu g n o 1973 — Pres. 

( ff. ) D e An gel is — Est. F a l c o l in i — P.G. S c i a n -
n a m ea — P a u l in a — M in i s te r o tes oro. 

P e n s i o n i d i g ue r r a — P e r d i t a — C i t t ad i n an z a st arne 
rà — A c q ui s t o p e r e f f e t t o d i c l auso l a de l t r a t t a t o d i 
pac e — N o n c o m p o r t a de c ade nz a . 
( A r t . 100 legge 18 m a r zo 1968, n . 313). 

L'acquisto della cittadinanza straniera (nella specie 

jugoslava) per effetto di una clausola del trattato di 

pace non comporta decadenza dal diritto pensionistico, 

non ricorrendo in tale ipotesi il requisito della libera 

volontarietà dell'atto per essere l'esercizio del previsto 

diritto di opzione concretamente limitato dal pericolo 

di rappresaglie e di trasferimento coatto dal territorio. 

Sez. I I I , 16 ma gg io 1973, n . 1472 ( i l p a r er e è p u b b l i -
ca to p er esteso i n G iu r i s p r u d en za I ta l i a n a , 1975, I I I , 
1, 138). 

I m p i e g o pubbl i c o — Inf e rmi t à e l e s i o n i — Di pe n 
d e n z a da c a us a d i se r v i z i o — C a d ut a de l l ' i m p i e g at o n e l 
r i e n t r a r e a c a s a do po l ' o r ar i o d i se r v i z i o — Di p e n d e n z a 
— Suss i s t e n z a . 

I m p i e g o pubbl i c o — Inf e rmi t à e l e s i o n i — Di pe n 
de nz a da c a us a d i se r v i z i o — I n f o r t un i o i n i t in e r e — 
Di p e n d e n z a — L i m i t e — M a n c a n z a d i do l o o c o l pa . 

Deve considerarsi da causa di servizio la menoma-

zione occorsa ad un impiegato che, nel rientrare a casa 

dopo l'orario di lavoro, sia caduto nell'attraversare le 

strisce pedonali. 

Può considerarsi dipendente da causa di servizio 

l'incidente occorso i n i t in er e , quando non vi sia il con-

corso doloso o colposo dell'impiegato. 

I N V I T O A I S O C I ! 

D o b b i a m o essere più n u m e r o s i ! 

O gn i s ocio d i ve n t i u n p r op a g a n d is ta d e l l a n o s tr a 
As s ocia zione p r o c u r a n d o n u o v i i s c r i t t i e n u o v i a b b o-
n a t i a « F i a m m e d 'O r o » s ia t r a i c o m m i l i t o n i i n con -
gedo che t r a q u e l l i i n s ervizio. 

O gn i s ocio p a r te c ip i con im p eg n o a l l a v i ta del-
l 'As socia zione e r i c o r d i che la p res enza a t t i va e l a 
u n ion e più s a lda c i r en d on o più f o r t i ed a s co l ta ti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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D E C E D U T I  

S O C I , A M I C I S C O M P A R S I 

K I H K C C H I Ra n ier o , Sezione R o m a 

G IO R D A N O S a lva tor e, Sezione N o va r a 

BRI S C H E TTA B r u n o , Sezione V e r c e l l i 

RO N C O D om en ico , sezione G ros s eto 

N D U RRA G a eta no, Sezione A s t i 

I K . A U O ' D in o , Sezione M a n to va 

\ I 1 ALE B ia g io , S ezione R o m a 

l\ l - ' l .O RI G iova n n i , Sezione B e r g a m o 

D A Z Z E A G iu s eppe, Sezione Pa d ova 

B O N A N N O G iova n n i , Sezione N o va r a 

C A P U C C I A ld o , Sezione F ir en ze 

I N Z E R I L L O G iova n n i , Sezione P a l e r m o 

A U S I L I O G iu s eppe, Sezione B o l og n a 

D A N E S I G iova n n i , Sezione R o m a 

Z A C C A G N A R in a ld o , Sezione U d in e 

V A N N I N I M a r i o , Sezione d i Ra ven n a 

B A R T O L O N I E m i l i o , Sezione B o l og n a 

A M A S I N O D om en ico , Sezione R om a . 

A i f am i l i a r i de i c a r i S o c i s c o m p a r s i , F i a m m e d 'Oro e s p r i m e i l p ro f o ndo c o rdo g l i o d i t ut t i g l i abbo n at i 

c l e t t o r i . 
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